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BUONE PRATICHE: accoglienza e gestione allievi con DSA.
Da molti anni il nostro Istituto frequentato nel corrente anno scolastico da 1025 alunni, di cui 95 certificati DSA,  si è mostrato attento alle problematiche degli alunni con esigenze educative speciali e difficoltà di apprendimento.

 Avvalendosi sia delle competenze dei docenti referenti DSA, sia di contributi di esperti esterni, si è cercato di costruire  una serie di strumenti utili a guidare il lavoro degli insegnanti nella programmazione e controllo del proprio lavoro in relazione ai Disturbi Specifici di Apprendimento. 

Questo lavoro ha dato origine ad una sperimentazione dei documenti prodotti ed ha modificato la forma mentis di molti docenti nell’affrontare sul campo le difficoltà di apprendimento.
La legislazione vigente prevede che i ragazzi con DSA siano tutelati nel loro lungo percorso scolastico, ma lascia alle scuole la libertà di definire nel dettaglio le strategie didattiche, gli strumenti ed i tempi necessari per articolare in modo proficuo il lavoro dei docenti.

Il lavoro nel tempo ha avuto come obiettivo quello di creare docenti non solo sensibili dal punto di vista umano agli alunni in difficoltà, ma sufficientemente preparati dal punto di vista scientifico.
Il lavoro di sensibilizzazione e informazione si è esteso anche alle figure che ruotano intorno agli allievi anche in momenti di studio extracurricolari, con brevi corsi per gli educatori incaricati di aiutali nei compiti e con momenti di confronto tra genitori di allievi con DSA.

Per poter produrre una serie di documenti utili a guidare il lavoro dei Consigli di Classe, le docenti referenti hanno analizzato il lavoro degli anni passati per individuare punti di forza e di criticità del Sistema .
Si è cosi visto che i PDP utilizzati negli anni precedenti non erano sufficientemente utili agli insegnanti, non li aiutavano ad individuare punti di forza e di debolezza degli alunni, ad attuare strategie didattiche diverse, ad analizzare il loro lavoro in termini metacognitivi. 
Si è cosi pensato ad  un modello molto semplice, che da un lato costringa i docenti a leggere attentamente le relazioni dei tecnici e dall’altra permetta loro di scrivere quello che realmente fanno, senza utilizzare elenchi preconfezionati in cui gli strumenti compensativi e le misure dispensative possono essere considerarti “protesi” per gli alunni con DSA.
Inoltre nel modello proposto si pone anche l’attenzione sugli aspetti comportamentali, tenendo presente che le difficoltà e/o la bassa autostima spingono gli alunni ad assumere atteggiamenti non corretti che vanno dall’iperattività al cercare di scomparire, “a fare tappezzeria”.

Il modello è stato utilizzato con serietà e stanno già giungendo dai diversi Consigli di Classe delle proposte di modifica per il prossimo anno scolastico, segno che il Sistema Scuola, quando funziona è una fucina di idee che hanno come scopo il “ far star bene a scuola” tutti, alunni e docenti.
I risultati di questo lavoro sono diventati parte integrante del POF di Istituto.
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